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SOCIO-EDUCATIONAL DIVIDE

Che strumento vogliamo essere?

DISPERSIONE SCOLASTICA: 14,5%
(Eurostat 2019)
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http://www.invalsiopen.it/cause-dispersione-scolastica/
http://www.invalsiopen.it/cause-dispersione-scolastica/


Che strumento vogliamo usare?
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PROGRAMMAZIONEPIANIFICAZIONE
MOMENTO PEDAGOGICO
MOBILITAZIONE ENDEMICA
OBIETTIVI TRANSDISCIPLINARI
PROVE SEMISTRUTTURATE/APERTE
APPRENDIMENTO SIGNIFICATIVO - HABITUS

PREDOMINIO TECNICO
MOBILITAZIONE EPIDEMICA

STRATEGICA
OPERATIVA

OBIETTIVI MONODIMENSIONALI FOCALIZZATI SULLA PRESTAZIONE
PROVE STRUTTURATE

VERIFICA CARTINA TORNASOLE GENERALIZZATAPROGETTAZIONE

SGUARDI
OTTICHE
OBIETTIVI

CALIBRAZIONI
STRUMENTI

METODI

DOCENZA TRADIZIONALEDOCENZA PROATTIVA

GLOBALI – TRAGUARDI
EDUCATIVI – NUCLEI
ORIENTATIVI - DIDATTICI

ATTIVI
COGNITIVI
COSTRUTTIVI

ALLINEAMENTO
ATTIVITA’ - OBIETTIVI



PROCESSI

TRAGUARDI 
DI 

COMPETENZA

VALENZA FORMATIVA DELLA VALUTAZIONE 
(Pedagogia differenziata Perrenoud; Hadji)
Agli insegnanti competono la 
RESPONSABILITA’ della valutazione e la CURA 
della documentazione, nonché la SCELTA dei 
relativi strumenti, nel quadro dei criteri 
deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche 
intermedie e le valutazioni periodiche e finali 
devono essere COERENTI con gli obiettivi ed i 
traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati 
nel curricolo
La VALUTAZIONE PRECEDE, ACCOMPAGNA e 
SEGUE  i percorsi curricolari.. 
Assume una PREMINENTE FUNZIONE 
FORMATIVA (ACCOMPAGNAMENTO DEI 
PROCESSI di apprendimento e di STIMOLO al 
miglioramento continuo)
DOCUMENTA lo SVILUPPO DELL’IDENTITA’ 
PERSONALE e promuove l’AUTOVALUTAZIONE
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Diversi tipi di obiettivi richiedono
approcci didattici differenti 

Obiettivi di matrice diversa richiedono
prove di valutazione differenti



COMPETE
NZE

Processo

Esecuzione 

UdA

Le didattiche per 
competenze si organizzano 
e si  ristrutturano 
continuamente mantenendo 
fermi i  punti strategici da 
perseguire

PENSIERO  DICHIARATIVO

• Lo studente è al centro ed 
è soggetto attivo: 
INCLUSIONE

• INDIVIDUALIZZAZIONE 
PERSONALIZZAZIONE

Si punta sul valore della 
relazione: messa in gioco  
degli interessi e delle 
conoscenze che 
coinvolgono  direttamente 
gli studenti nel processo 
educativo

Riconoscere le competenze

PENSIERO PROCEDURALE 
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COMPETENZA LINGUA 
MADRE

COMPETENZA STEM

COMPETENZA LINGUA 
STRANIERA

COMPETENZA SOCIALE-
CIVICA

IMPARARE AD IMPARARE

SPIRITO DI INIZIATIVA

COMPETENZA DIGITALE

CONSAPEVOLEZZA 
CULTURALE



RUOLO 
ATTIVO

INCLINAZIONI

CONSAPEVOLEZZA

ESPERIENZE

INDIVIDUALIZZAZIONE

COOPERAZIONE

PERSONALIZZAZIONE

COMPETENZA LINGUA 
MADRE

COMPETENZA STEM

COMPETENZA LINGUA 
STRANIERA

COMPETENZA SOCIALE-
CIVICA

IMPARARE AD IMPARARE

SPIRITO DI INIZIATIVA

COMPETENZA DIGITALE

CONSAPEVOLEZZA 
CULTURALE

SAPER AGIRE

LABORATORIO

IN 
SITUAZIONE

PROGETTI

PROBLEM 
SOLVING

Didattica per competenze

La maturazione di competenze non si ha 
per SOSTITUZIONE o PREGRESSIVA 
ACQUISIZIONE di conoscenze ma mediante 
un processo di RIORGANIZZAZIONE ed 
ADATTAMENTO

IMMERSIONE

RIFLESSIONE

GRADUALE CONTINUITA’

Il sapere non deve essere scisso dalla situazione

APPROCCIO EURISTICO

SAPERE IN AZIONE

MODELLI INTERPRETATIVI

Le proposte didattiche non devono partire da contenuti disciplinari 
ma da situazioni problema-sfida complesse non risolvibili mediante 
la semplice applicazione di abilità routinarie ma che richiedano 
necessariamente la mobilitazione coordinata di più risorse in cui 
troviamo gli impianti epistemologici disciplinari  Trinchero 2018

COMPETENZA

INNESCO

FUNZIONE

AZIONECONTESTO

SISTEMA
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Riconoscere le competenze

LA METACOGNIZIONE
include le capacità strategiche, trasversali e trasferibili ossia la riflessività
permette di mettere a frutto in situazioni diverse le conoscenze e le abilità
presiede l’attivazione delle tre dimensioni

In realtà la distinzione fra competenza 
e meta-competenza è solo astratta. La 
competenza o è riflessiva (può essere 
rivista, trasferita e messa in azione in 
un contesto diverso) oppure è semplice 
elemento di un repertorio. O è «meta» o 
non è

INDICATORI: «segnali» (osservabili, rilevabili) della presenza di una competenza
SEGNALA la presenza in una determinata situazione. Di solito, quindi, una 
competenza è espressa da una rosa di indicatori complementari;
ESPRIME le prestazioni da esibire man mano che raggiunge i diversi traguardi;
ESPLICITA le attività operazionali e le prestazioni previste come risultato.

DESCRITTORI: offrono esempi, manifestazioni definite e graduate di una prestazione 
definita da un indicatore

GRADUA i diversi livelli di raggiungimento di una competenza, in relazione 
all’indicatore individuato

Le competenze presuppongono una
differente organizzazione dei saperi, 
dell’ambiente di  apprendimento, delle
attività formative e della valutazione
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COMPETENZA LINGUA 
MADRE

COMPETENZA STEM

COMPETENZA LINGUA 
STRANIERA

COMPETENZA SOCIALE-
CIVICA

IMPARARE AD IMPARARE

SPIRITO DI INIZIATIVA

COMPETENZA DIGITALE

CONSAPEVOLEZZA 
CULTURALE



I dispositivi

MOVENTE     AZIONE
MEZZI, STRUMENTI, MODALITA’

SPAZI
TEMPI E METODI

COOPERAZIONE E CONDIVISIONE
GRADO DI STRUTTURAZIONE

SCAFFOLDING
REGOLE CONDIVISE

COMUNICAZIONE
CONOSCENZE

INTENZIONE    ORGANIZZAZIONE
SPAZI, MATERIALI, STIMOLI

DOCUMENTI MINISTERIALI (IN 2012)
AMBITI DISCIPLINARI

DESTINATARI
*CURRICOLO IMPLICITO

AZIONE 
DIDATTICA

DOVE

PERCHE’

CHIQUANDO

COSA

SOGGETTI
IN RELAZIONE

*I componenti dell’azione non oggetto di 
progettualità esplicita, intenzionale, tra 

CONTENUTI e RELAZIONE

AMBIENTI

TEMPI 

METODOLOGIA

DISPOSITIVI

«Insieme dei gesti, degli atti in cui di svolge il processo di insegnamento/apprendimento, in un 
dato contesto didattico, scolastico, legislativo e sociale, utilizzando diversi 
strumenti/materiali, compiti e consegne, metodologie»   NIGRIS

Elisabetta Nigris Università Bicocca Milano 
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PROGETTAZIONE

OSSERVAZIONE

RIFLESSIONEREGOLAZIONE

VALUTAZIONE

AUTO-
MUTUA-

CO-

Diagnosi
Aspettative Attese

Criteri

Documentazione

Architettura

PROGETTAZIONE OSSERVAZIONE VALUTAZIONE

CAPIRE CONOSCERE        

COMPRENDERE PREVEDERE

AGIRE ESPLORARE

FARE VISIONARE

COMUNICARE RELAZIONARE

INTERPRETARE ATTESTARE

Giulio De Vivo – Osservazione SistEmpatica
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Condizioni



RISORSE 

STRUTTURE DI 
INTERPRETAZIONE

Modi di leggere le situazioni, 
cogliere elementi chiave, 

individuare modelli adeguati, 
selezionare risorse opportune

STRUTTURE DI 
AZIONE

Modi di affrontare le situazioni, 
applicare procedure, scomporre 
sistemi, impattare sulla realtà

STRUTTURE DI 
AUTOREGOLAZIONE

Modi di riflettere sulle proprie 
interpretazioni e azioni e di 
cambiarle in funzione delle 

sollecitazioni che provengono dal 
contesto

LIVELLO INTERNO

LIVELLO ESTERNO

Indicatori dell’Agire con competenza

ANALIZZARE, ATTRIBUIRE, CALCOLARE, CLASSIFICARE, CONFRONTARE, COSTRUIRE, DESCRIVERE, 
DIMOSTRARE, ESEGUIRE, FORMULARE, IDEARE, IPOTIZZARE, ORGANIZZARE, PIANIFICARE, 

PRODURRE, PROGETTARE, RAPPRESENTARE, REALIZZARE, RICAVARE, RIFORMULARE, SPIEGARE, 
TRADURRE, SIMILITUDINI E DIFFERENZE, MODELLIZZARE, UTILIZZARE

ARGOMENTARE
CHIARIFICARE

CRITICARE
DIFENDERE
GIUDICARE

GIUSTIFICARE
MOTIVARE

TROVARE ERRORI

COGLIERE
IDENTIFICARE
INDIVIDUARE
LOCALIZZARE
RICONOSCERE

SCEGLIERE
SELEZIONARE

Trinchero 2018
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PROTOPROGETTAZIONE

DEUTEROAPPRENDIMENTO

Valutazioni e apprendimento Bateson Baldacci

DOCENZA TRADIZIONALE

DOCENZA PROATTIVA

Giulio De Vivo – Osservazione SistEmpatica

INNOVAZIONE

TRADIZIONE



Revisione Tassonomie
Anderson & Krathwohl TIPI DI CONOSCENZA

FATTUALE

• Elementi di base che gli studenti devono possedere per 
padroneggiare una disciplina o risolvere i problemi ad essa 
connessi

CONCETTUALE

• Relazioni tra gli elementi di base all’interno di una struttura più
ampia che consenta loro di interagire

PROCEDURALE

• Come fare qualcosa, metodi di indagine e criteri per l’utilizzo di 
abilità, algoritmi, tecniche e metodi

METACOGNITIVA

• Conoscenza dei processi cognitive in generale e consapevolezza e 
conoscenza dei propri pprocessi cognitive
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TERMINOLOGIA
PARTICOLARI

STRATEGIA
COMPITI COGNITIVI
Sé

ALGORITMI
TECNICHE
CRITERI

CATEGORIE
PRINCIPI
TEORIE



Revisione Tassonomie DIMENSIONE DEI 
PROCESSI

RICORDARE

• Recuperare informazioni importanti dalla MTL

COMPRENDERE

• Costruire significati da messaggi in varie 
forme

APPLICARE

• Effettuare una procedura in situazione

ANALIZZARE

• Suddividere parti del materiale 
determinandone le relazioni

VALUTARE

• Esprimere giudizi sulla base di criteri

CREARE

• Combinare e riorganizzare in modo nuovo e 
coerente 
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RICONOSCIMENTO
RILEVAZIONE

DIFFERENZIAZIONE
ORGANIZZAZIONE
ATTRIBUZIONE

ESECUZIONE
IMPLEMENTAZIONE

INTERPRETAZIONE
ESEMPLIFICAZIONE
CLASSIFICAZIONE

Anderson & Krathwohl 

RIASSUNTO
INFERENZA
COMPARAZIONE
SPIEGAZIONE

GENERAZIONE
PROGETTAZIONE
PRODUZIONE

CONTROLLO
CRITICA



Revisione Tassonomie
Trinchero 2018

Processo Sinonimi
CATEGORIA RICORDARE

RIEVOCARE
TROVARE SINONIMO
CITARE DEFINIZIONE
RICOSTRUIRE SITUAZIONE

RICONOSCERE
IDENTIIFICARE
TROVARE CORRISPONDENZA
LOCALIZZARE

CATEGORIA COMPRENDERE

INTERPRETARE

DESCRIVERE
RIFORMULARE
PARAFRASARE
RAPPRESENTARE CON DIVERSO FORMALISMO

ESEMPLIFICARE
ISTANZIARE
ILLUSTRARE ESEMPLIFICANDO

CLASSIFICARE
CATEGORIZZARE
SUSSUMERE

RIASSUMERE
ASTRARRE
GENERALIZZARE

INFERIRE
CONCLUDERE
ESTRAPOLARE
INTERPOLARE

CONFRONTARE
MATCHING (STABILIRE CORRISPONDENZE)
CONSTRACTING (EVIDENZIARE DIFFERENZE)
MAPPING (RILEVARE ANALOGIE)

SPIEGARE
DIMOSTRARE
IDENTIFICARE CAUSALITA'

CATEGORIA APPLICARE

ESEGUIRE
PROCEDURE
CALCOLARE
RISOLVERE

IMPLEMENTARE
TEORIA PER COSTRUIRE 
PRODOTTO

CATEGORIA ANALIZZARE

DIFFERENZIARE

DECOMPORRE
DISCRIMINARE
DISTINGUERE
FOCALIZZARE
SELEZIONARE

ORGANIZZARE

COERENZA TRA ELEMENTI
INTEGRARE
DELINEARE
STRUTTURARE
STABILIRE CONNESSIONI

ATTRIBUIRE
DECOSTRUIRE
IDENTIFICARE INTENTI

CATEGORIA VALUTARE

CONTROLLARE
DETECTING (INDIVIDUARE)
MONITORARE
TESTARE

CRITICARE
GIUDICARE
DIFENDERE UNA TESI
GIUSTIFICARE

CATEGORIA CREARE

GENERARE

IPOTIZZARE
IMMAGINARE
ASSOCIARE CREATIVAMENTE
PROBLEMATIZZARE
TRASFERIRE CONCETTI

PIANIFICARE

PROGETTARE
INVENTARE
IDEARE
ELABORARE STRATEGIA
FORMULARE SOLUZIONE
RIORGANIZZARE

PRODURRE COSTRUIRE Giulio De Vivo – Osservazione SistEmpatica



Revisione
Tassonomie

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive

Anderson e Krathwohl 2011





Revisione
Tassonomie

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive

Anderson e Krathwohl 2011

CONOSCENZA VERBO

OGGETTO



Revisione
Tassonomie



Contenuti

Manifestazione

OdA

Azione 

(Processo Cognitivo)

Oggetto
(Contenuto)

Fattuale Concettuale Procedurale Metacognitivo

PROGETTAZIONE

INDICAZIONI
NAZIONALI

E.Nigris

Quale APPRENDIMENTO intendo descrivere?

• Sempre meglio che sia osservabile e non interamente 
latente

Quale CONTENUTO disciplinare è coinvolto?

• Seguire i criteri di rappresentatività

Quali sono le CONDIZIONI? 

• Prerequisiti, Contesto…

PRO IACERE

Obiettivi di 
apprendimento

Quando l’insegnante progetta in modo soddisfacente, 
la situazione stessa COPRODUCE la conoscenza 
attraverso l’attività dello studente. Laurillard D. 2018
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ASPETTATIVE
ATTESE OSSERVAZIONE

https://www.youtube.com/watch?v=vrrNFMPn2is
https://www.youtube.com/watch?v=vrrNFMPn2is


MOLTEPLICI OSSERVAZIONI, 
INDICAZIONI, RISORSE, APPRENDIMENTI

OSSERVAZIONE
DOCUMENTAZIONE

Pratica professionale, intenzionale raccolta di 
informazioni che accompagna la valutazione

NON E’ UNA PROCEDURA BUROCRATICA
RAPPRESENTA(varietà di strumenti diversificati e condivisi)
PROCESSO SELETTIVO E PARZIALE (complessità non lineare)
RENDE LINEARE/COERENTE IL PERCORSO (consapevolizzando)
RIVOLTA A SITUAZIONI NON NOTE (processi non prodotti)
COGLIE L’INATTESO/IGNOTO
EVIDENZIA GLI APPRENDIMENTI (attraverso il processo) 
RIPENSA/RIVEDE LA DIDATTICA (regolazione e riprogettazione)
VALORIZZA E SOSTANZIA L’AZIONE DEL DOCENTE
TRASFORMA I LIMITI IN POSSIBILITÀ (le griglie di passaggio)
NECESSITA DI TEMPI E SPAZI INDIVIDUA/PERSONALIZZATI

Giulio De Vivo – Osservazione SistEmpatica

di ob- e servare «serbare, custodire, considerare»] (io ossèrvo, ecc.). – 1. a. Guardare, esaminare, considerare con 
attenzione, anche con l’aiuto di strumenti adatti, al fine di conoscere meglio, di rendersi conto di qualche cosa, di 
rilevare i particolari, o per formulare giudizî e considerazioni di varia natura



Valutare per sostenere

IL RUOLO DEL 
DIALOGO E DELLA 
DOCUMENTAZIONE

DALLA 
DOCUMENTAZIONE ALLA 
VALUTAZIONE

CONDIVISIONE 
CONSAPEVOLE

CONFRONTO 
FRANCO

SPUNTI 
INNOVATIVI

COINVOLGIMENTO

OSSERVAZIONE
OB SERVARE

Sonia Sorgato Università Bicocca
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La COMPETENZA è un'architettura complessa di abilità, connubio di RISORSE INTERNE (talento in fieri) e COSTRUTTI ESTERNI da correlare che non 
sono riscontrabili solamente nelle DISCIPLINE né rilevabili direttamente con artefatti compiti di realtà simulati in aula.

MOLTEPLICI OSSERVAZIONI, 
INDICAZIONI, RISORSE, APPRENDIMENTI

OSSERVAZIONE

Le valutazioni “in itinere” processo quotidiano di raccolta degli elementi 
che conducono alle valutazioni periodiche e finali sono “appunti di viaggio” 
che danno conto innanzitutto del progresso negli apprendimenti, ma che 
consentono agli insegnanti di rimodulare la progettazione per il successo 
formativo:

INDIVIDUALIZZANDO PERSONALIZZANDO

OB SERVARE
Pratica professionale, intenzionale raccolta di 
informazioni che accompagna la valutazione

OSSERVAZIONE SISTEMATICA

• QUANTITATIVA

• Alta inferenza , Interpretazione consistente, Fotografia

OSSERVAZIONE ETNOGRAFICA

• QUALITATIVA

• Bassa inferenza, Fedeltà, Comprensione Profonda

G
R

A
D

O
 D

I 
S

TR
U

TT
U

R
A

Z
IO

N
E

ELEVATO

LIEVE

MINIMO

AUTOVALUTAZIONE

TRASCRIZIONI

ANALISI PRODUZIONI

VERIFICHE

STRUMENTI
DISPOSITIVI
DOCUMENTI
(Hadji)
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FOCALIZZATA (ASPETTATIVE ATTESE)
COERENTE (CONTESTUALE)
MULTIDIMENSIONALE (DISCENTE/AMBIENTE)

SISTEMATICA (ORIZZONTALE)
CONDIVISA (CORILEVAZIONE) 
APPROFONDITA (RIVELAZIONE)

OSSERVAZIONE FORMATIVA 
(PERRENOUD) 

SISTEMATICA (WIGGINS)

CARATTERISTICHE PROPRIE e TALENTO INDIVIDUALE emergono SOLO 
attraverso un’ OSSERVAZIONE DINAMICA e MOLTEPLICE

MOLTEPLICI OSSERVAZIONI, 
INDICAZIONI, RISORSE, APPRENDIMENTI

OSSERVAZIONE
OB SERVARE
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SITUAZIONE

• SGUARDO 
POLIPROSPETTICO

RISORSE CONTINUITA’ AUTONOMIA

OSSERVAZIONE
INTERAZIONI 
COLLOQUI

ARGOMENTAZIONI
COMPITI 

AUTENTICI

VERIFICA ELABORATI  
FEEDBACK 

FOCALIZZATO
ROUTINE

OSSERVAZIONE
OB SERVARE

Giulio De Vivo – Osservazione SistEmpatica



CONTESTO CONDIVISO
REGISTRO ELETTRONICO, STRUMENTI DI COMUNICAZIONE 

REVISIONE PERIODICA
FAVORIRE IL MONITORAGGIO E LA FLESSIBILITA’ (ADATTAMENTO/REGOLAZIONE) 

DELL’AZIONE EDUCATIVA 

PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE
        LUOGO DI CONFRONTO E CONDIVISIONE DIDATTICA

STRUMENTI DOCENTE
DIARIO DI BORDO, ANNOTAZIONI, VERIFICHE 

OSSERVAZIONE
OB SERVARE

Giulio De Vivo – Osservazione SistEmpatica



ALUNNO TIPOLOGIA SITUAZIONE RISORSE MOBILITATE AUTONOMIA EVIDENZE

Prova standard
Prova pratica

Compito di realtà
Compito autentico

NOTA IGNOTA INTERNE ESTERNE
(Predeterminate 

o Funzionali)

AUTONOMO DIPENDENTE

ODA:
TABELLA DI RILEVAZIONE

ASPETTATIVE ATTESE CON INDICAZIONE CHIARA DEGLI OBIETTIVI PRIORITARI* DALLE IN
COERENZA CON GLI STRUMENTI (NON ATTRIBUIRE IL LIVELLO ALLA SINGOLA SITUAZIONE)
PROPOSTE DIVERSIFICATE E MOTIVANTI
FEEDBACK ARTICOLATI E PERSONALIZZATI

MOLTEPLICI OSSERVAZIONI, 
INDICAZIONI, RISORSE, APPRENDIMENTI

OSSERVAZIONE
OB SERVARE

Un OPERAZIONE COGNITIVA si riferisce ad un PROCESSO MENTALE SOTTOSTANTE.
E’ l’applicazione del processo ad un determinato CONTENUTO (CONOSCENZA)
Può essere OSSERVATA (il processo no…)
Fornisce un INDICATORE per la presenza di un’abilità semplice o complessa

Elisabetta Nigris Università Bicocca

* Da non confondere con i NUCLEI TEMATICI Giulio De Vivo – Osservazione SistEmpatica



ORIENTAMENTO

MODO

ACCOMODAMENTO

Feedback Formativo
COMPRENSIONE EFFICACIA

INSIGHT
ACCURATEZZA

CHIARO E COMPRENSIBILE 
CONTESTUALIZZATO/SPECIFICO
RAVVICINATO E TEMPESTIVO
INDIVIDUALIZZATO (SENZA COMPARAZIONE)
AGILE E COSTANTE
NON GIUDICANTE
CONSENTE RECIPROCO ADATTAMENTO
FAVORISCE AUTOREGOLAZIONE
CONSAPEVOLIZZANTE
INCORAGGIANTE

SITUAZIONE 
(TEMPO)

ANALISI SWOT 
(MODO)

DIREZIONE (LUOGO)

RISPETTO STATO/OBIETTIVO:
AZIONI/INFORMAZIONI
Orientate ed Utili
AVVICINAMENTO 
RICOSTRUISCE informazioni su misura
(non comunicazioni giudicanti)
SOSTIENE/FOCALILZZA apprendimento
CONDIVISO 
(cocostruzione/corilevazione collettiva)
APPROFONDITO (RIVELAZIONE INDIVIDUALE)
FAVORISCE LA CRITICA COSTRUTTIVA

Hattie e Timperley 2007

Calvani

INDIVIDUALE COLLETTIVO

Vannini

Giulio De Vivo – Osservazione SistEmpatica



Feedback implicito

RISULTATO PRESTAZIONE 

INSEGNANTEALLIEVO

INFERENZA

CORRISPONDENZA ASPETTATIVE  AUTOSTIMA CONSAPEVOLEZZA

INTERIORIZZAZIONE

COMPORTAMENTO

ATTRIBUZIONE

PIETA’/RABBIA
LODE/CRITICA
AIUTO/ABBANDONO

ATTRIBUZIONE ESTERNA
PERCEZIONE PROPRIA

AUTOATTRIBUZIONE
AUTOPERCEZIONE
(CAPACITA’ E IMPEGNO)

SUCCESSO

• SENSO DI FIDUCIA

• RILASSAMENTO

• ATTIVAZIONE

• GRATITUDINE

• SORPRESA

ATTRIBUZIONE

• CAPACITA’

• IMPEGNO 
DURATURO

• IMPEGO 
OCCASIONALE

• AIUTO

• FORTUNA

FALLIMENTO

• SENSO DI 
INCOMPETENZA

• VERGOGNA

• SENSO DI COLPA

• RABBIA

• SORPRESA

Giulio De Vivo – Osservazione SistEmpatica



Motivare alla riuscita

RISULTATO PRESTAZIONE 

ANTECEDENTI CAUSALI

CONSEGUENZE
AFFETTIVE  COGNITIVE

DIMENSIONI CAUSALI
LOCUS  STABILITA’  CONTROLLABILITA’

REAZIONI EMOTIVE IMMEDIATE

COMPORTAMENTI DI RIUSCITA
BISOGNO  CONSAPEVOLEZZA  VALORI  STIMA

RISULTATI PREGRESSI, FEEDBACK

ATTRIBUZIONI SPECIFICHE
IMPEGNO  CAPACITA’  FIDUCIA

PRATICHE EDUCATIVE
PRESENTAZIONE DEL LAVORO

FOCALIZZAZIONE SCOPI
CONFRONTO E CONDIVISIONE

FEEDBACK PRESTAZIONE
FEEDBACK ATTRIBUTIVI

RIFLESSIONE
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Il Piano di Lavoro Collettivo

Le tecniche Freinet sono, per loro stessa 
natura, ricerca permanente, adeguamento 
costante e sempre incompiuto a una realtà 
viva che si svolge e si evolve, sono storia 
esse stesse, vita vissuta, tese sempre ad 
aggiornarsi e perfezionarsi nello sforzo di 
affrontare e risolvere in concreto e 
realisticamente i problemi sempre nuovi 
che la storia e la vita pongono 
all’educazione, avendo come costante 
l’elevazione dell’uomo verso i valori sociali 
e democratici di una sempre più degna 
umanità. G.Tamagnini 
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